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Finali, ministro dei lavori 'pubblici Sta bene: 
260 o 265 chilometri in cinque ore e mezza {No! 
no !) 

Ho detto purché si stia in orario, vale a dire 
circa 50 chilometri utili all'ora. E se l'onorevole 
Lazzaro osserva la velocità del treno lampo da 
Roma a Grenova, vedrà che, presso a poco siamo 
nelle stesse condizioni. 

Ma, o treno lampo, come piace ad alcuni di 
chiamarlo, o treno direttissimo, come lo chiama 
l'onorevole Cavalletto, io dichiaro agli onorevoli 
Lazzaro e Comin, che farò di tutto affinchè le 
comunicazioni f ra Roma e Napoli avvengano il 
più rapidamente che sia possibile, ed in ispecie 
che gli orari siano puntualmente osservati. 

E qui l'onorevole Lazzaro mi permetta d i r -
gli che egli ha messo in forse (egli sarà bene 
informato, ed io non metto in dubbio ch'egli dica 
cosa che crede esatta), le assicurazioni da me avute 
ufficialmente, conformi anche alla mia personale 
esperienza, vale a dire che l'opera della Commis-
sione dei r i tardi abbia avuto per risultato che gli 
arr ivi in orario siano divenuti normali, sicché i 
r i tardi siano un caso rarissimo e dipendente da 
quelle cause accidentali ed impreviste che non si 
possono prevenire ne impedire. 

Lazzaro. Mà io non mi sono occupato di questo. 
Finali, ministro dei lavori pubblici. Scusi ; Ella 

si è lamentato della irregolarità degli arrivi . Ed 
io, rispondendole diceva di non dubitare che 
ciò fosse in armonia con la sua esperienza per-
sonale ; ma che le informazioni ufficiali e la mia 
personale esperienza (alla quale mi pare di vedere 
segni di abbastanza largo assenso nella Camera) 
mi fanno ritenere che, specialmente dopo l ' in-
chiesta di quella Commissione che fu incaricata 
di esaminare le cause dei r i tardi a fine di elimi-
narli , siasi avverato un miglioramento nei ser-
v iz i ; tanto che rarissime ed accidentali sono le 
irregolarità negli arr ivi , e dipendenti da causa di 
forza maggiore. 

L'onorevole Cavalletto ha r innovata oggi una 
raccomandazione che già fece all'onorevole pre-
sidente del Consiglio, ministro del l ' interno; e mi 
piace che egli stesso riconosca che non dobbiamo 
esagerare, e che, in quanto a delitti ed a poca sicu-
rezza di persone nelle ferrovie, noi siamo in mi-
gliori condizioni di tutti , o quasi, i paesi d 'Eu-
ropa, 

Come l'onorevole Cavalietto sa benissimo, tre 
sono i sistemi od espedienti immaginati, e or qua or 
là applicati, per la sicurezza dei viaggiatori. Uno 
consisto nella comunicazione delle carrozze t ra 
loro; un altro in segnali, da mettere alla portata 

dei viaggiatori, per dare il segno d 'a l la rme? 
© il terzo nell'applicazione in tutte le vet ture di 
un vetro, che permetta da uno scompartimento ve-
dere quello che accade nell'altro. 

Ma nessuno di questi espedienti provvede e 
rassicura abbastanza ; ed essi non sono favore-
volmente accolti dappertut to. Per esempio il si-
stema delle vet ture comunicanti, che in America 
è comunemente usato, io non so se in I tal ia sa-
rebbe per incontrare il pubblico favore; poiché in 
Italia si desiderano i compartimenti divisi gli 
uni dagli altri. 

In quanto ai fur t i , e in questo non ci troviamo 
purtroppo in quella privilegiata Condizione alla 
quale ho accennato riguardo alla sicurezza delle 
persone, è certo che v ' è molto da fa re : può 
essere che il principio della responsabilità, come 
ha accennato l'onorevole Cavalletto, sia quello 
dal quale si possano ottenere i migliori risultati. 

Con ciò credo d'aver replicato alle varie os-
servazioni che hanno fatto gli onorevoli deputati , 
prendendo argomento dal capitolo 54 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici. 

Presidente. L'onorevole Fa ina ha facoltà di 
parlare. 

Faina. L'onorevole ministro ha detto: non so 
con quanta ragione questo capitolo 54 abbia 
dato origine ad una così lunga discussione. E d 
io gli faccio osservare che non avrei saputo vera-
mente in quale altro capitolo t rat tare l 'argomento 
di cui ho dovuto occuparmi, dal momento che è 
una spesa, ma una spesa che dovrebbe farsi e 
che non si fa, e che non c'è alcun capitolo che 
ne parli, nè anche prò memoria. 

E stato altresì detto che, più che in una spesa, 
questi ribassi di tariffa si convertono in una mi-
nore entrata, e che, quindi, dovrebbe parlarsene 
nel bilancio delle finanze. Ma anche in questo 
bilancio non saprei come trat tare una questione 
che dipende e nasce esclusivamente dal Mini-
stero dei lavori pubblici. Vede, dunque, onore-
vole ministro, che io non avevo altro modo di 
sollevarla che qui dove si parla del Consiglio delle 
tariffe. 

L'onorevole ministro ha detto che la questione 
dell'articolo 44 è una questione di difficoltà di 
bilancio. Insomma, è la centesima ragione di 
quel tale che non aveva fatto gli spari perchè 
non aveva la polvere. Naturalmente, dopo questo, 
sarebbe inutile che io rispondessi all'onorevole 
Marchiori; il quale, molto sottilmente riprendendo 
gli argomenti addotti nella memoria dell 'Ispetto-
rato delle strade ferrate, voleva provare che il 


